
IN ITALIA 

Già nel 70 
in contatto 
col Sismi? 
m VENEZIA Aldo Anghes-
sa, il presumo collaboratore 
del servizi segreti Italiani arre­
stato circa un m e » e mezzo 
la nell'ambito dell'inchiesta 
sul Iranico d'armi legata al se­
questro della nave libanese 
•Boustany I-, a Bari, è stato 
sentito stamane in qualità di 
leste dal giudice istruttore del 
tribunale di Venezia Carlo Ma-
stelloni, Il magistrato venezia­
no sta conducendo un'inchie­
sta su un presunto Iranico In­
temazionale d'armi tra I Italia 
e II Medio Oliente strutturata 
in più filoni di indagine, uno 
del quali riguarda alcuni diri­
genti dei servizi segreti ed ex 
collaboratori o funzionari di 
aziende Italiane 

Quanto al contenuti del col­
loquio, pare abbiano riguar­
dalo soprattutto I contatti che 
Anghessa avrebbe avuto negli 
anni Settanta con II colonnel­
lo Stefano Ciovannone, capo­
centro del Sismi di Beirut fino 
«11981 In particolare, il magi­
strato avrebbe voluto appura­
re se l'uomo aveva avuto una 
serie di collaborazioni con 
l'ufficiale - morto due anni fa 
e imputato nell inchiesta con­
dotta dal magistrato venezia­
no-In merito ad Informazioni 
che Anghessa avrebbe raccol­
to durante I suol frequenti 
viaggi in Medio Oriente legati 
alla sua attivila di import-
export. Durante le due ore di 
audizione, Anghessa avrebbe 
fatto anche qualche accenno 
all'attività di esponenti di 
gruppi terroristici mediorien­
tali In Italia, In particolare su­
gli aspetti riguardane presunti 
traffici di stupefacenti al fine 
di procurarsi II denaro per ac­
quistare armi Su quest'ultimo 
aspetto, pero, non sono trape­
lale Indiscrezioni 

La Camera 
approva 
due mozioni 
Verrà bloccato l'affare 
Ansaldo-Rft-Iran 
Ruggiero: «Da un anno 
niente deroga all'embargo» I mitragliatori di fabbricizione tedesca sequestrati dalla Guardia di finanza 

Una legge sul traffico di armi 
Traffici d'armi, forniture ai paesi del Golfo? Tutto 
regolare, nessuna deroga ai divieti? Sì, nessuna dero­
ga,.. ma il ministro per il Commercio estero può ga­
rantirlo solo per il periodo più recente, dal 14 novem­
bre 1986, E prima? Nel corso dell'ennesimo dibattito 
parlamentare ieri Renato Ruggiero ha spiegato che le 
cifre differenti rese note su questo periodo dai vari 
ministri dipendono da «questioni di interpretazione» 

VINCENZO VASILE 

a B ROMA II governo è slato 
impegnato Ieri sera al termine 
di una Intera giornata di dibat­
tito a Montecitorio a compie­
re una svolta in merito alla le­
gislazione e al controlli sul 
commercio e l'esportazione 
delle armi e dei materiali belli­
ci Inoltre si cercherà di bloc­
care l'invio di componenti 
dell'Impianto nucleare pro­
dotto dall'Ansaldo all'Iran at­
traverso pressioni del governo 
Italiano nel confronti del com­
mittente, l'Industria tedesca 
Kwu 

E questo II risultalo di una 
serie di votazioni - la prima 
unitaria a scrutinio palese, l'al­
tra largamente maggioritaria a 
scrutinio segreto - su una riso­
luzione e su una mozione vo­

tata per singole parti successi­
ve, che sintetizzano alcuni del 
punti cruciali della scottante 
questione-armi 

La mozione presentala dai 
S partili della coalizione impe­
gna Il governo ad aumentare e 
intensificare la vigilanza affin­
ché. In attesa di una nuova di­
sciplina organica, vengano 
fatte rispettare le norme vi­
genti che regolano l'esporta­
zione di armamenti soprattut­
to per quel che riguarda la co­
siddetta «triangolazione», ad 
accertare che venga rispettata 
la clausola di •destinazione fi­
nale» (che cioè le armi non 
vadano a finire In un paese 
che non risulti dalle bollette 
doganali) ed a Introdurre con 
legge il divieto di esportazio­

ne ai paesi belligeranti, a pre­
sentare con la massima urgen­
za un disegno di legge organi­
co, a trasmettere ogni anno al 
Parlamento una relazione par­
ticolareggiata sul commercio 
delle armi 

La risoluzione sul «caso An 
saldo» (sottoscritta da espo­
nenti di tutti i gruppi) Impe­
gna invece, il governo a con­
cordare con le automa tede­
sche una strada per salvare 
capra e cavoli una volta sco­
perta la pericolosa operazio­
ne dell'industria Italiana I ge­
neratori di vapore prodotti 
dall'Ansaldo potrebbero esse­
re mantenuti cioè in magazzi­
no con una proroga di durata 
Indefinita da concordare con 
le automi tedesche Oppure 
potrebbero essere esportati 
nella Repubblica federale «in 
modo che si possa assieme al 
governo tedesco evitare l'in­
vio dei generaton in Iran» sino 
a quando ci sarà la guerra 

il governo si impegna pure 
a riferire ai Parlamento sul 
contatti con il governo tede­
sco «prima che i generaton la­
scino la Germania» Nell'e-
sprimere II voto favorevole del 
gruppo comunista alle parti 
prepositive del documenti in 

discussione, l'on Gianfranco 
Borghim, vicepresidente dei 
parlamentan del Pei, ha rile­
vato l'importanza di un pro­
nunciamento largamente imi­
tano sulla questione del com­
mercio delie armi ed ha an­
nunciato che il Pei vigilerà 
perche I impegnativo com­
plesso di iniziative e scadenze 
fissate dalla mozione abbia 
pratica e immediata attuazio­
ne Per Intanto il ministro Rug­
giero ha illustrato le linee di 
un decreto antitriangolazione 
varato l'altro giorno di con­
certo col ministro delle Finan­
ze Le operazioni doganali per 
le esportazioni di armamenti 
verranno d'ora In poi subordi­
nate alla presentazione in do­
gana da parte dell'esportatore 
eli una dichiarazione di re­
sponsabilità dalla quale multi­
no i mezzi di trasporto pre­
scelti, l'itinerario previsto, la 
destinazione finale e gli even­
tuali scali Intermedi 

Significative alcune ammis­
sioni del ministro si può ga­
rantire che le cose riguardo 
all'export delle armi verso il 
Golfo si sono messe in regola 
solo a partire dal 14 novem­
bre 1986 E pnma? Come mai 
le cifre sulle autorizzazioni in 

deroga all'embargo offerte in 
diverse occasioni da Amato, 
Andreolti e dallo stesso Rug­
giero, differiscono? Si tratta 
solo di una questione di diffe­
rente interpretazione degli 
stessi dati, insomma un equi­
voco s è giustificato Ruggie­
ro, che ha attnbuito analoghe 
clamorose discrepanze delle 
tonti governative nientemeno 
che sul volume complessivo 
delle esportazioni dell'lndu-
stna bellica (denunciate da 
oraton «verdi», di Dp e radica­
lo ad errati calcoli sulla svalu­
tazione del dollaro ed a infon­
date proiezioni statistiche 

Il ministro non ha risposto, 
invece, ad alcune denunce ve­
nute fuon via via dal dibattito 
i verdi Andreis e Mattioli han­
no parlato per esempio di una 
«fideiussione» di 500 miliardi 
che le aziende italiane della 
Federcantien avrebbero pa­
gato all'lrak nel quadro della 
commessa per la mega-flotta 
e di una trattativa in corso tra 
Marina irakena e groppo Bor-
letli per un quantitativo di spo­
lette per proiettili marini llde-
moproletano Ronchi ha parla­
to di una fornitura di 5 elico!-
ten destinala all'lrak che sa­

rebbe stata completata in que­
sti giorni dagli stabilimenti di 
Cascina Corta dell'Agusta II 
comunista Crippa ha portato 
l'esempio delie «nostre» forni­
ture al Marocco (anche di mi­
ne antiuomo della solita Val 
sella) sostenendo I urgenza 
di pervenire a un blocco di tali 
esportazioni finche tale paese 
non avrà cessato 1 ammini­
strazione illegale nel Sahara 
occidentale Più in generale, 
la svolta che si nehiede - ha 
detto Crippa - avrà un senso 
solo se governo e maggioran­
za opereranno «un taglio reci­
so con un passato di nnvii, In­
tralci, insabbiamenti» «Il Par­
lamento - ha rilevato in pro­
posito un altro oratore comu­
nista, Nino Mannino - ancor 
oggi ignora quali furono le 
reali direttive emanate dal go­
verno In applicazione 
deH"'embargo" disposto nel 
1986 Tali direttive sono igno­
te alle Camere Ma vennero 
formalmente comunicate alla 
Confindustna («il Manifesto» 
ha pubblicato un illuminante 
carteggio Lucchini Formica, 
ndr) e sembra dispongano 
ampie deroghe alle disposi­
zioni restnttive del decreto 
del dicembre 1986» 

Piemonte 

Sequestrate 
armi 
ed esplosivo 
• • TORINO Centosessanta 
no fucili e carabine, 34 pisto­
le, cinque canne di fucile con 
calibro vanato, 15 chili di 
esplosivoe 214mila munizioni 
sono il consistente bottino 
che la Guardia di finanza ha 
sequestralo ieri presso negozi 
d armi e di riparazione di armi 
piemontesi e valdostani Ven­
tisette persone sono state de­
nunciate a piede libero, una 
anche arrestata (e successiva­
mente messa in libertà provvi­
soria) perché trovata in pos­
sesso di 200 proiettili da guer­
ra 

La gravità dei reali dipende 
da soggetto a soggetto e poi­
ché la legge prevede l'arresto 
facoltativo, in molti dei casi 
accertati la Finanza ha ritenu­
to di ricorrere alla denuncia a 
piede libero soprattutto per 
poter proseguire nei controlli 
fiscali che richiedono sempre 
la presenza della parte Im­
prenditoriale poiché vi è il so­
spetto che oltre al reato ac­
certato vi sia la possibilità dì 
consistenti reati dì evasioni fi­
scali 

L'otto ottobre I finanzieri 
hanno controllato quasi con­
temporaneamente 62 negozi 
e laboratori e 48 abitazioni di 
titolari e loro parenti Disposta 
in un primo tempo allo scopo 
di accertare eventuali irrego-
lantà rispetto alle norme sulla 
tenuta delle armi (registrazio­
ne delle vendite, acquisti, la­
vorazioni, nparazloni e nomi 
dei clienti), successivamente 
l'indagine ha raccolto delle 
prove che farebbero ipotizza­
re un «commercio nero» de­
stinato soprattutto alla malavi­
ta Tra il materiale sequestrato 
presso l'officina di un pensio­
nato che riparava armi c'è an­
che un fucile da guerra finlan­
dese con la canna modificata 
e dotato di un sistema «laser» 
per la mira. 

Firenze 

Falso Ce. 
arresta 
scippatore 
t v FIRENZE II fascino della 
divisa ha messo nel guai un 
giovane fiorentino, Andrea 
Ma/anca. 21 anni, residente a 
Portoferralo, giudicata Ieri 
mattina per direttissima dal 
pretore di Firenze È slato 
condannato a 8 mesi di reclu­
sione e carcerato per essere 
stato trovato In possesso di 
una pistola giocattolo priva 
del lappo rosso 

Il giovanotto mereoledì 
mattina, qualificandosi come 
brigadiere dell'arma, si è pre­
sentato alla scuola allievi sot­
tufficiali dei carabinieri di 
piazza Stazione accompa­
gnando un individuo che ave­
va «arrestato» per borseggio 
In piazza del Duomo. Il Ma-
ranca si era poi allontanati) 
ma poco dopo veniva rintrac­
ciato in via Orti Oricellal e 
trovato in possesso dell'arma 
identica alla pistola d'ordi­
nanza dei militari Sul giova­
ne sono in corso accerta­
menti sembra che nei giorni 
passati, Indossando una divi­
sa di sottufficiale dell'Arma, 
abbia tentato di compiere al­
cune trulle. 

Andrea Maranca aveva fer­
mato In piazza del Duomo Al­
berto Masi, accusandolo di 
aver derubato un'invalida ci­
vile, Maria Modena, priva del­
la vista Secondo il falso bri­
gadiere Maria Modena era 
stala derubata del portafoglio 
contenente 50mlla lire men­
tre si trovava su un autobus 
della linea 17 Al momento di 
consegnare al «colleglli» Il 
borsaiolo, Il Maranca si allon­
tanava avendo capito che I 
«suoi commilitoni» erano po­
co convinti della sua reale 
identità. 

A Vicenza sospesi 400 pacifisti 

Cortei 
per la pace, 
a Milano e 
a Lucca 

M MILANO Hanno manifestato a migliaia invadendo il centro 
di Milano per difendere le «ragioni» della pace GII studenti 
universitari e delle superiori - In corteo erano almeno settemila 
(nella foto, un particolare) - hanno organizzato la manifestazio 
ne per chiedere il rientro delle navi italiane e lo sgombero delle 
altre flotte presenti nel Golfo L'Iniziativa cui hanno aderito 
anche la Fgcl, Dp e i collettivi studenteschi delle università 
milanesi, si è svolta len mattina senza il benché minimo inci­
dente 

Anche a Lucca Ieri le Adi, la Fuci e Mani Tese hanno dato 
vita a una manifestazione per la pace 

Al preside-Rambo rispondono 
sfilando in Stilila 
«Solo una sana e consapevole protesta - cantava­
no in 5mila - salva il giovane dallo stress e dall'a­
zione del preside». Una tranquilla cittadina ha assi­
stito incredula ad una delle sue più grandi manife­
stazioni studentesche. TUtta colpa di un «preside di 
ferro» che ha sospeso 400 ragazzi «colpevoli» di 
aver scioperato contro la guerra del Golfo e per la 
pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

H VICENZA «No - spiega­
vano bagnati e (elici dietro gli 
striscioni - non ce l'abbiamo 
solo con quel preside, siamo 
stanchi di questa scuola in cui 
la democrazia è solo gentile e 
patema concessione di chi 
detiene il potere, dei presidi in 
particolare* Studenti da un la­
to e presidi dall'altro? In parte 
almeno sembra così se è vero, 
come si racconta, che il «dit­
tatore» dell'istituto Piovene di 
Vicenza per quel suo plateale 
gesto repressivo si è guada­
gnato le telefonate compia 
ciute di molti dei suoi colle 
ght La storia è iniziata sabato, 

3aando un po' tutte le scuole 
i Vicenza, in sintonìa con la 

manifestazione di Roma, si 
svuotarono spontaneamente 
ed i ragazzi decisero a mi­

gliaia che anche a Vicenza si 
doveva fare qualcosa per testi­
moniare «voglia di pace* e op­
posizione alla logica delle 
cannoniere Quelli del «Piove­
ne» - un Istituto tecnico com­
merciale frequentalo da 1 500 
studenti - lunedì mattina, a 
differenza dei compagni delle 
altre scuole, trovarono un 
messaggio per 400 di loro se­
gnato sui registri il preside li 
aveva sospesi per due giorni 
Sbalorditi, sono andati a guar­
darsi le norme che regolano i 
poteri del preside e si sono 
legati al dito quell art 19 di un 
Regio decreto del 1925 in cui 
si sostiene che un preside del 
Regno può ncorrere alla so­
spensione nei casi in cui uno 
studente manchi ai suoi dove­

ri scolastici «Quell'articolo -
hanno detto il giorno stesso 
gli studenti negli uffici del 
provveditorato - va cambiato 
e comunque quel preside lo 
ha interpretato a modo suo» 
E cosi hanno deciso, per mar­
tedì, un primo sit-in di prote­
sta davanti alla scuola perché 
quel preside Rambo aveva ne­
gato loro gli spazi interni per 
un'assemblea Intanto la noti­
zia dei 400 sospesi aveva fatto 
ti giro delle scuole della città e 
ì segnali di solidarietà arriva­
vano da ogni aula nonché dal­
la Lega degli studenti medi 
della citta veneta che da quel 
momento metterà a disposi­
zione del movimento sponta­
neo le sue strutture e la sua 
organizzazione «Ritira quelle 
sospensioni ingiuste», hanno 
detto i ragazzi rivolli al repres­
sore, ma quel preside e un 
«duro» e alla delegazione che 
si è deciso di incontrare ha 
mostrato con orgoglio i gior­
nali di Padova di qualche an­
no pnma in cu) si raccontava 
come divenne famoso come 
«preside di ferro» di una scuo­
la patavina per aver risposto 
con fermezza alle provocazio­
ni degli autonomi ed ha nnca-
rato sostenendo che gli auto­
nomi erano meglio di loro 

Ora alternativa: laici e minoranze religiose attaccano il ministro 
Ma sulle sue proposte di legge ci sarebbe opposizione anche fra i partiti di governo 

«Il piano Galloni è inaccettabile» 
Il pacchetto di provvedimenti del ministro Galloni, 
per disciplinare nelle scuole la situazione dì chi 
non s'avvale dell'insegnamento della religione cat­
tolica, sta scatenando un'altra battaglia. Dal fronte 
del no piovono accuse pesanti: «incostituzionali­
tà», «cinismo». Malumori anche all'interno della 
maggioranza quadripartita che ha votato l'accordo 
In Parlamento 

MARIA SERENA PALIERI 

H i ROMA II più ironico è 
Darlo Missaglia, della segrete­
ria nazionale della Cgil-scuo-
la. che rileva 11 paradosso d u* 
na materia, «diritti umani», Im-

rista d'obbligo «proprio a chi 
privato del diritto di facoltà-

tìvlta di scelta dell'insegna­
mento di religione cattolica* 
Aggiunge. Mìssaglia, che 
«porre diritti umani e insegna­
mento confessionale in termi­

ni alternativi è il segno del 
prevalere d una cultura Inac­
cettabile, della divisione e del­
la discriminazione» Il giorno 
dopo quello in cui Galloni ha 
presentato al Consiglio nazio­
nale della Pubblica istruzione 
Il suo progetto d un disegno di 
legge, una circolare «esplora­
tivo» e un decreto legge che -
a parere del ministro - dareb­
bero corretta applicazione a 

quanto deciso dal Parlamento 
il 15 gennaio'86 e il 10 e 15 
ottobre scorsi, appare del tut­
to chiaro, se ce ne fosse stato 
bisogno, che la guerra sul! ora 
di religione non è affatto fini­
ta 

Cationi, ricordiamolo, cal­
deggia I istituzione d una ma­
teria alternativa uguale per tut­
ti o almeno prevalente in cui 
si studino temi come le di­
chiarazioni dei diritti di popoli 
e nazioni e figure alla Socrate 
e alia Gandhi Prevede che 
un «attività didattico formati­
va» sia obbtlgatona per t più 
piccoli, delle materne e delle 
elementari, che non s avval­
gono dell insegnamento reli­
gioso, e sia Invece opzionale, 
rispetto allo studio individua­
le, solo per i più grandi, delle 
secondarie Giudizio scritto, 
però, per tutti, dato dal mae­
stro o professore (scelto fra 

quelli con poche ore di catte 
dra, o arruolato, a termine, fra 
i precan) il quale siederà a pa­
ri titolo con gli altri in consi­
glio docenti come quello di 
religione 

Provvedimenti ispirati da 
una particolare, e nota, affe­
zione del ministro per un bel 
tema come «etica e diritti 
umani» E cosi come sono 
concepiti tatti apposta per 
soddisfare le logiche cattoli­
che più integraliste Provvedi­
menti che, se passassero in 
questi termini al Cnpì, al Con­
siglio del ministri in Parla­
mento, introdurrebbero una 
situazione ben peggiore di 
quella che s aveva in regime 
laternanensc dell'esonero 
Piaceranno allora a quel parti­
li, come il Pri e il Psdi, che, 
per salvare la maggioranza, 
hanno detto si alta relazione 
di Goda alle Camere, ma che 

hanno continuato a nvendica-
re almeno a parole, che la 
«facoltativita» sancita dal Con­
cordato non poteva essere 
messa in discussione7 E la 
provocazione che il Comitato 
scuola e Costituzione, I orga­
nismo animato da laici e mi­
noranze confessonali, mette­
rà sul piatto mercoledì prossi­
mo quando alla Casa della 
Cultura s incontrerà con i re­
sponsabili scuola di questi 
partiti e di quelli dell opposi­
zione, dal Pei ai Verdi ai radi­
cali a Dp Fra I «governativi», 
dai repubblicani è già venuto 
un «si» ali Invito e un «si» non 
neutrale, in casa Pri sembra 
che il pacchetto Galloni stia 
scatenando decise ostilità 

Anna Mana Marenco di 
«Scuola e costituzione» intan­
to. sottolinea che propno il 
nodo dell obbligo d una ma­
teria alternativa (tale diventa 

anche lo studio individuate, in 
questo progetto) «è al centro 
del ricorso con cui il pretore 
di Firenze ha portato la que­
stione ora di religione davanti 
alla Corte costituzionale» e 
sottolinea che «è impossibile 
mettere sullo stesso piano una 
materia per natura confessio­
nale e dogmatica come 1 inse* 
gnamento cattolico e altre 
materie, ispirate a cnten plu­
ralisti» A protestare è anche il 
Coordinamento geniton de­
mocratici che accusa il «cini­
smo con cui si adottano solu 
ziom disaminatone, imprati­
cabili che ricadranno propno 
sugli allievi più piccoli e indi­
fesi» e osserva che il progetto 
Galloni «non solo dice una 
volta per tutte che la scelta 
non è facoltativa, ma opziona­
le e sancisce per legge la su­
balternità delle attività alter­
native rispetto alla religione 
cattolica» 

perche, nonostante le catene 
e le pistole in tasca, non si 
facevano strumentalizzare 
«Se poteva irritarci - racconta 
Federico Aiello, segretario 
della Lega degli studenti medi 
- lo ha fatto volentien», «e co­
me lui si è comportato - ag­
giunge Paola Pasqualotto, del 
quinto anno delta «Piovene» -
il presidente del comitato dei 
genitori, I aw Marra che ci 
ha detto fuori dai denti "gua­
dagno 200mila lire all'ora, 
non ho tempo da perdere con 
voi » L'unico segnale disten­
sivo e venuto dal provveditore 
che almeno nella sostanza 
non ha coperto la scelta del 
preside ed ha detto che invite­
rà tutti i suoi colleglli a leggere 
con uno stile meno aulontano 
quell'articolo del Regio de­
creto, ha salutato la delega­
zione dopo aver fissato con 
loro un altro appuntamento 
«Piuttosto che ntirare il prov­
vedimento - ha tuonato il pre­
side Donato Ronco - mi di 
metto, bisogna farla finita con 
queste astensioni di massa 
dalla scuola» Se non molla, 
oltre alla democratizzazione 
della scuola la prossima volta 
chiederanno anche te sue di­
missioni 

Scuola 
Precariato, 
prima tappa 
per il decreto 
M ROMA Ha superato la 
pnma boa, in commissione 
Pubblica istruzione della Ca­
mera, il decreto legge 405 
sul precanato La commis­
sione ha dato il suo si, ma 
con alcuni emendamenti 
che allargano 1 cnten della 
«sanatoria» il provvedimen­
to dunque dovrà compren­
dere anche I istituzione del 
doppio canale di recluta­
mento, I estensione della 
sentenza della Corte costitu­
zionale a tutte le categorie 
interessate, I estensione 
dell abilitazione nservata ai 
docenti di educazione fisica 
e musicale, e interventi per i 
presidi degli istituii d arte e 
dei licei artistici Ora c'è 
un'altra tappa la discussio­
ne in Commissione Lavoro 

D NEL PCI 

Iniziative nelle scuole 
I comunisti preparano 
un attivo nazionale 
Martedì 27 ottobre elle ore 9 3 0 preeto le tele stampa dell* 

Direzione del partito ai terre lenivo nazlonele eulle «cuoia. U 
relazione Introduttive seri tenute de Giorgio Mele • Aurelia­
no Alberici. Parteciperà Giueeppe Chiarente e concluder» 
Andrea Margherì. 

• •• 
Mertedl 27 ore 17 3 0 attivo aanlti: la controriforma Donai 

Cattln, le proposte dei comuniati. Parteciperà Grazie Libata, 
responsabile sanità dalla Direziona Pel. Sono invitati D i n I 
compagni dalle sezioni e cellula saniti anche I aagretarl di 
sezione, i compagni che si occupano di aanità a M i o di 
sezione e di zone 

CONVOCAZIONI. I deputati comunisti sono tenuti ad eteere 
presenti senza accezione alla seduta di oggi, venerai 2 3 
ottobre. 

MANIFESTAZIONI. OGGI G. Angius, Cagliari: A. Baaaollno. 
Fori) e Reggio Emille; G Chiarente. Sassari: E. Colajanni, 
Ragusa, P Festino, Parma: C Petruccioli, Genove: L. Magri, 
Viareggio, A. Occhetto, Napoli; G Quercini, Genova; G. 
Cotturri, Cassino, S. Garavini, Novara; L. Conti, Veneoono 
(Ve), A Margherì, Milano; M. Minniti, Potenza, S Morelli, 
Avezzano, D Novelli, Ravenna; L. Sandracca, Lussembur­
go, M. Serafini, Forlì; W. Veltroni, Pisa: U. Vetera. Cascina 
(Pi). L Violante, Bologne. 

DOMANI 2 4 OTTOBRE. G. Angius. Cagliari: G. Berlinguer. 
Genova, P. Fassino, Catanzaro,!. Lama, Potenza; C. Petruc­
cioli, Modena, G. Quercini, Genova, A. Retchlln, Mantova: S. 
Andnani, Venezia; R Bastianelll, Grenoble; G. Ubata, Mila­
no, A Margherì, Genove, M Minniti, Potenza; S. Morelli. 
Roma, L Pettlnori, Teramo; W Veltroni, Velletn (Rm); U. 
Vetere, Cascina (Pi), L Violante, Torino. 

DOMENICA 2B OTTOBRE. A Bassolino, Milane, L. Lama, 
Melerà, R Bastlanelli, Parigi; A Boldrini. Trieste, G. Giedre-
sco. Vlllanova (Rai. L Sandmcco, Amsterdam: U. Vetere, 
Roma (Corviale) 

LUNEDI 2 8 OTTOBRE. G. Angius, Firenze, A. Battolino. Pe­
scare, G Berlinguer, Rome; P. Fassino, Torino; E. Macakiao, 
Orvieto, L. Magri. Pistoia: A Boldrini. Trieste, A. Boaalli, 
Pedova, R. Musacchio. Chieti; G. Ferrara. Grosseto. 

Auguri 

170 anni 
di Mario 
Spallone 
e»» len, il professor Matao 
Spallone - che fu il medico 
personale di Palmiro Togliatti 
-hacompiuto70anni Nume­
rosi sono stati I messaggi au­
gurali Fra gli altri, quello di 
Alessandro Natta «Ti giunga­
no fraterni auguri miei perso­
nali e del partito per i tuoi set­
tantanni Sei nell'affetto dei 
comunisti per tutto quanto hai 
dato anche nei momenti più 
dolorosi Ti siamo ricono­
scenti per questo e per II con-
tnbulo da te dato alla causa 
del movimento dei lavoratori, 
alla democrazia e al progres­
so del aese Impegni che mai 
sono venuti meno fin dal 
1936, quando in pieno fasci­
smo ti iscrivesti al partito» A 
Spallone è giunto anche un 
messaggio augurale del Soviet 
supremo dell'Urea, che lo ha 
insignito dell'ordine «L'amici­
zia dei popoli» 

Arci 

L'Uisp 
chiede 
il congresso 
• • ROMA. L'Uisp non condi­
vide le motivazioni con cui II 
presidente dall'Arci, Rino Ser-
n, ha accompagnato le prò-
pne dimissioni dall'incarico. 
Non ci sarebbe nessuna con­
tesa «tra un supposto corpora­
tivismo ed ima pretesa lutea 
unitaria e progressista' c'è In­
vece - nota un comunicato 
dell'Uisp - un mondo di espe­
rienze moderne e riformante! 
e di vaton dì cambiamento 
che può e deve darsi un pro­
gramma comune di presero» 
culturale e di iniziativa politica 
nella società italiana» L'Uisp, 
su questa base, chiede la con-
vocazione del congresso n» 
zionale della eonteoarazione 

Per parte sua l'Arci caccia 
ha preso le distanze dalle anti­
cipazioni fornite dsB'Arti nel 
giorni scorsi circa un testo di 
legge in materia venatoria, 

larffWffllllTlWlllllllH ti WiPWll||lfflS,lfflPlltI"llr' l'Unità 
Venerdì 
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